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Infrastrutture Verdi (Green Infrastructure)

“Una rete di aree naturali e seminaturali di alta qualità 
pianificata a livello strategico con altri elementi ambientali, 
progettata e gestita in maniera da fornire un ampio spettro 
di servizi ecosistemici. Ne fanno parte gli spazi verdi (o blu, 
nel caso degli ecosistemi acquatici) e altri elementi fisici in 
aree sulla terraferma (incluse le aree costiere) e marine. 
Sulla terraferma, le Infrastrutture Verdi sono presenti in un 
contesto rurale e urbano”.
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Le componenti delle Infrastrutture Verdi 
(Green Infrastructure)

European Commission (2013)



I benefici delle Infrastrutture Verdi 
(Green Infrastructure)



I benefici delle Infrastrutture Verdi 
(Green Infrastructure)



The United Nations 2030 Sustainable Development 
goals



Strategia nazionale del verde urbano

LEGGE 14 gennaio 2013, n. 10
Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani



Il paesaggio urbano attuale

✓ Gli spazi verdi NON si dispongono lungo gradienti 
lineari

✓ La storia degli spazi verdi vicini può essere diversa



Gestione differenziata e inclusiva



Nature Based Solutions

La Commissione Europea definisce le Nature-based Solutions (NBS) come 
«risposte alle sfide sociali che sono ispirate e sostenute dalla natura, che 
sono economicamente efficaci, forniscono simultaneamente benefici 
ambientali, sociali ed economici e aiutano a costruire la resilienza.”

NBS include diversi approcci basati sugli ecosistemi:
• Servizi ecosistemici
• Infrastrutture Verdi e Blu
• Ingegneria ecologia
• Gestione basata sugli ecosistemi
• Capitale Naturale



Nature Based Solutions



Capitale naturale e servizi ecosistemici



Capitale naturale e servizi ecosistemici
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GPP (Green Public Procurement, ovvero acquisti 
pubblici verdi) 
• è uno strumento di politica ambientale per 

favorire lo sviluppo di un mercato di prodotti e 
servizi a ridotto impatto ambientale attraverso la 
leva della domanda pubblica, contribuendo, in 
modo determinante, al raggiungimento degli 
obiettivi delle principali strategie europee come 
quella sull’uso efficiente delle risorse o quella 
sull’Economia Circolare

• introdotto in Italia dal 2008 con il Piano d’azione 
nazionale GPP che ha previsto l’adozione, con 
successivi decreti ministeriali, dei Criteri 
Ambientali Minimi (CAM) per ogni categoria di 
prodotti, servizi e lavori acquistati o affidati dalla 
Pubblica amministrazione.

Green Public Procurement e Criteri Ambientali 
Minimi (CAM)
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• definisce degli obiettivi nazionali, identifica le categorie di beni, servizi e lavori di intervento 

prioritarie per gli impatti ambientali e i volumi di spesa sulle quali definire i ‘Criteri Ambientali 

Minimi’ 

• Detta inoltre specifiche prescrizioni per gli enti pubblici, che sono chiamati a:

- effettuare un'analisi dei propri fabbisogni con l'obiettivo di razionalizzare i consumi e favorire il 

decoupling (la dissociazione tra sviluppo economico e degrado ambientale)

- identificare le funzioni competenti per l'attuazione del GPP coinvolte nel processo d'acquisto

- redigere uno specifico programma interno per implementare le azioni in ambito GPP

• Il PAN GPP prevede infine un monitoraggio annuale per verificarne l’applicazione, con relativa 

analisi dei benefici ambientali ottenuti e delle azioni di formazione e divulgazione da svolgere sul 

territorio nazionale.

Piano d’azione nazionale sul green public 
procurement (PAN GPP)
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I Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono i requisiti ambientali definiti per le varie fasi 

del processo di acquisto, volti a individuare la soluzione progettuale, il prodotto o il 

servizio migliore sotto il profilo ambientale lungo il ciclo di vita, tenuto conto della 

disponibilità di mercato.

La loro applicazione sistematica ed omogenea consente di diffondere le tecnologie 

ambientali e i prodotti ambientalmente preferibili e produce  un effetto leva sul 

mercato, inducendo gli operatori economici meno virtuosi ad adeguarsi alle nuove 

richieste della pubblica amministrazione.

art. 18 della L. 221/2015 e, successivamente, all’art. 34 recante “Criteri di 

sostenibilità energetica e ambientale” del D.Lgs. 50/2016 “Codice degli appalti” 

(modificato dal D.Lgs 56/2017), che ne hanno reso obbligatoria l’applicazione da 

parte di tutte le stazioni appaltanti.

Piano d’azione nazionale sul green public 
procurement (PAN GPP)



LIFE15 Integrated Projects 
PLATFORM meeting 
Finland 8°-9° February 2017

D.M. 63 del 10 marzo 2020
Criteri ambientali minimi per il servizio di gestione del verde pubblico e la fornitura di prodotti per la cura del verde

Art. 1.
Oggetto e ambito di applicazione
a) servizio di progettazione di nuova area verde o riqualificazione di area già esistente;
b) servizio di gestione e manutenzione del verde pubblico;
c) fornitura di prodotti per la gestione del verde.  
 
A. PREMESSA
Stabilisce i Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio progettazione di nuova area verde o riqualificazione
di un’area già esistente, per l’affidamento del servizio di gestione e manutenzione del verde pubblico e per la fornitura 
di prodotti per la gestione del verde pubblico (materiale-florovivaistico, prodotti fertilizzanti e impianti per l’irrigazione).

 B. APPROCCIO DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI AMBIENTALI
Il documento, pur non contemplando tutte le diverse attività che possono essere oggetto delle gare d’appalto relative al 
verde pubblico, dà indicazioni circa quelle principali che devono essere svolte per la sua gestione, inquadrandole in un 
approccio integrato.
Tale approccio deve avvenire in tutte le tipologie di gare di appalto, anche in quelle che riguardano solo l’affidamento di 
singoli servizi.

CAM per il verde pubblico
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C. RACCOMANDAZIONI PER LE STAZIONI APPALTANTI
Raggiungere gli obbiettivi tenendo conto delle indicazioni che nel corso degli anni sono emerse:
•  legge 14 gennaio 2013, n. 10 «Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani»
• «Qualità dell’ambiente urbano Rapporto sistema nazionale per la protezione dell’ambiente», varie edizioni 

(www.areeurbane.isprambiente.it - con relativa banca dati on-line); 
• «Linee guida per il governo sostenibile del verde urbano» e «Strategia nazionale del verde urbano» a cura del 

Comitato per lo sviluppo del verde pubblico https://www.minambiente.it/pagina/comitato-il-verde-pubblico
• «Carta nazionale del paesaggio» realizzata dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo;
•  le norme del progetto QUALIVIVA: https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/

IDPagina/9785 
• prassi di riferimento UNI/PdR 8/2014 «Linee guida per lo sviluppo sostenibile degli spazi verdi - Pianificazione, 

progettazione, realizzazione e manutenzione» 

CAM per il verde pubblico

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/9785


CAM per l’affidamento ai servizi
D. Progettazione di nuove aree verdi e di riqualificazione di aree esistenti
E. Gestione e manutenzione del verde pubblico

Indicazioni tecniche
Scheda A) - Contenuti per la progettazione di nuove aree verdi e di riqualificazione e gestione di aree esistenti
(include criteri per la scelta delle specie vegetali)
Scheda B) - Censimento del verde

CAM per la fornitura di prodotti per la gestione del verde pubblico 
F. Materiale florovivaistico
G. Prodotti fertilizzanti
H. Impianti di irrigazione

CAM per il verde pubblico
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Ogni opera di verde urbano rappresenta un frammento della complessa rete dell’«Infrastruttura verde della città». 
Affinché tale struttura sia efficace sul piano della fornitura di servizi ecosistemici, è necessario che risponda ad un 
approccio «che copia» criteri e regole di natura (Nature-Based Solution). 

In tale contesto la scelta delle specie impone che:
1) Coerenza floristica e vegetazionale con il sito
2) Selezionare specie autoctone
3) Assenza di problematiche fitopatologiche e per la salute dell’uomo
4) Resistenza ai cambiamenti climatici e all’inquinamento
5) Coerenza con la serie della vegetazione potenziale del luogo
6) Capacità di organizzazione verso comunità vegetali più evolute
7) Selezionare in base ad impiego previsto
8) Elementi da considerare per nuovi impianti:

a) Caratteristiche pedoclimatiche
b) Resistenza a fitopatologie
c) Resistenza a stress urbano e isola di calore
d) Assenza di caratteri indesiderati (es. frutti velenosi)
e) Presenza di limitazioni al futuro sviluppo della pianta
f) Presenza di specie con valore identitario

Criteri generali per la scelta delle specie vegetali
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Criteri generali per la scelta delle specie vegetali
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Ma… nessuna specie è autoctona della città! 
E poi, la vegetazione potenziale riflette il cambiamento climatico?
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Come prevenire la diffusione delle piante esotiche 
invasive?



Piano d’azione per ridurre l’introduzione di specie 
esotiche invasive

Pathway del piano d’azione:
• Florovivaismo
• Usi ornamentali

Obiettivi:
Ridurre del 30% nell’arco della durata del presente 
Piano (6 anni) il tasso di introduzione in natura di 
nuove specie vegetali aliene invasive

Strategia:
4 linee d’azione, a cui sono associate 9 misure 
specifiche:
A. Analisi del contesto
B. Acquisto e vendita consapevoli
C. Tracciabilità della specie
D. Formazione e coinvolgimento degli operatori

Il decreto di adozione del Piano istituisce un Tavolo 
permanente di coordinamento



Linea d’azione A: Analisi del contesto
Misura A1 – Analisi del quadro normativo vigente in materia di commercializzazione di piante ornamentali
Misura A2 – Analisi della filiera
Linea d’azione B: Acquisto e vendita consapevoli
Misura B1 – Diffusione di materiale informativo
Misura B2 -  Accessibilità e diffusione delle informazioni e dei prodotti su siti istituzionali
Linea d’azione C: Tracciabilità delle spese
Misura C1 – Elaborazione di una lista di piante ornamentali esotiche tra le più commercializzate in Italia
Misura C2 – Elaborazione di una lista di piante ornamentali esotiche a basso impatto sulla biodiversità
Misura C3 – Realizzazione di un manuale tecnico con piante ornamentali alternative alle specie esotiche
Linea d’azione D: Formazione e coinvolgimento degli operatori del settore
Misura D1 – Attività di formazione/aggiornamento rivolte agli operatori del settore della floricoltura, verde urbano e 
architettura del paesaggio
Misura D2 – Sviluppo e adozione volontaria di un disciplinare di buone pratiche da parte dei commercianti e produttori 
di piante esotiche ornamentali

Piano d’azione per ridurre l’introduzione di specie 
esotiche invasive
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Florovivaismo: codice di comportamento
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Il codice è volontario!!

Dodici princìpi fondamentali
1. Conoscere le specie vegetali esotiche invasive presenti in Italia e nella propria 

regione
2. Conoscere esattamente quale specie si coltiva: assicurarsi che il materiale 

coltivato sia stato correttamente identificato
3. Conoscere la normativa sulle specie esotiche invasive
4. Collaborare con le organizzazioni e i soggetti interessati, sia del settore del 

commercio che della conservazione e protezione della natura
5. Concordare quali specie vegetali rappresentano una minaccia e ritirarle dal 

commercio
6. Adottare buone pratiche di etichettatura
7. Rendere disponibili delle specie sostitutive alle specie esotiche invasive
8. Prestare attenzione allo smaltimento dei rifiuti contenenti parti vegetali, delle 

eccedenze delle coltivazioni e degli imballaggi
9. Adottare delle buone pratiche colturali per evitare l'introduzione e la diffusione 

non intenzionale delle specie esotiche invasive
10. Tenere in considerazione l’aumento del rischio dell’invasione di piante esotiche 

dovuto ai cambiamenti climatici globali.
11. Evitare l’utilizzo di specie vegetali esotiche invasive o potenzialmente invasive 

nelle piantumazioni negli impianti pubblici su larga scala
12. Impegnarsi in attività di divulgazione, educazione e sensibilizzazione

Florovivaismo: codice di comportamento
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Piante ornamentali alternative alle esotiche invasive
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Impatiens glandulifera

Lythrum salicaria

Piante ornamentali alternative alle esotiche invasive
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Caltha palustris

Ranunculus 
aquatilis

Potamogeton
 nodosus

Potamogeton
lucens

Piante ornamentali alternative alle esotiche invasive
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Cota tinctoria

Piante ornamentali alternative alle esotiche invasive

Anthemis arvensis
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Piante ornamentali alternative alle esotiche invasive
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Si può parlare di habitat in ambiente urbano?
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Si può parlare di habitat in ambiente urbano?



Ci vuole tempo per parlare di habitat



Importante sapere di chi sono i terreni



Superficie degli habitat



https://www.biodiversita.lombardia.it/ 

Superficie degli habitat

https://www.biodiversita.lombardia.it/


Habitat puntiformi

3160 “Laghi e stagni distrofici naturali”

Poligoni minimi, lineari, puntiformi



Nature restoration law



Articolo 1
L'obiettivo generale: contribuire alla ripresa continua, a lungo termine e duratura della biodiversità e della resilienza 
della natura in tutte le zone terrestri e marine dell'UE mediante il ripristino degli ecosistemi. È così istituito un quadro in 
cui gli Stati membri metteranno in campo misure di ripristino che, nel loro insieme, riguardino almeno il 20 % delle zone 
terrestri e marine dell'UE entro il 2030 e tutti gli ecosistemi che necessitano di essere ripristinati entro il 2050. Il quadro 
si basa sull'ambizione ultima della strategia sulla biodiversità di garantire che entro il 2050 tutti gli ecosistemi siano 
ripristinati, resilienti e adeguatamente protetti.

L'approccio utilizzato per il quadro descritto all'articolo 1 prevede innanzitutto di basarsi sui tipi di habitat protetti ai 
sensi della direttiva Habitat per i quali esistono già metodi per accertare il buono stato

Articolo 4 e 5
Stabiliscono gli obiettivi di ripristino per (4) gli ecosistemi terrestri, costieri e di acqua dolce e (5) marini (che 
comprendono altre aree marine oltre a quelle contemplate dalla direttiva Habitat). Tali obiettivi riguardano il ripristino 
e il ristabilimento delle zone, ma anche degli habitat delle specie. Il ripristino va di pari passo con la protezione e il 
mantenimento, per cui sia l'articolo 4 che l'articolo 5 prevedono l'obbligo di garantire che lo stato degli ecosistemi non 
si deteriori prima o dopo il ripristino.

Nature restoration law



Articolo 6
Stabilisce obiettivi per garantire l'assenza di perdite nette e l'aumento degli spazi verdi urbani in città, di grandi e 
piccole dimensioni, e periferie. La garanzia di un livello minimo di copertura arborea e di spazi verdi integrati negli 
edifici nuovi ed esistenti e lo sviluppo di infrastrutture contribuiscono al raggiungimento di questi obiettivi. Gli spazi 
verdi e la copertura arborea sono elementi essenziali delle infrastrutture verdi urbane e apportano benefici ecologici, 
sociali ed economici agli abitanti di città, di grandi e piccole dimensioni, e periferie.

Articolo 7
Stabilisce obblighi per l'eliminazione delle barriere fluviali. Ciò contribuirà alla connettività naturale longitudinale e 
laterale dei fiumi e all'obiettivo dell'UE di disporre di 25 000 km di fiumi a scorrimento libero. Contribuirà inoltre a 
ripristinare le zone fluviali e le pianure alluvionali.
Articolo 8 
Stabilisce l'obbligo di invertire il declino degli impollinatori e di conseguire una tendenza all'aumento per quel che 
riguarda le popolazioni di impollinatori fino al raggiungimento di livelli soddisfacenti. Il tutto si baserà su un metodo 
di monitoraggio degli impollinatori ancora da definirsi.
Al fine di migliorare la biodiversità degli ecosistemi agricoli e forestali, gli articoli 9 e 10 stabiliscono l'obbligo per i 
singoli Stati membri di conseguire una tendenza all'aumento per una serie di indicatori particolarmente importanti 
per la biodiversità di tali ecosistemi.
Gli obiettivi e gli obblighi di ripristino di cui agli articoli da 6 a 10 integrano gli obiettivi di cui agli articoli 4 e 5 e 
avranno pertanto un effetto anche sulle superfici coperte dai tipi di habitat protetti ai sensi della direttiva Habitat.

Nature restoration law



Nature restoration law

Gli articoli 11 e 12 descrivono le prescrizioni relative ai piani nazionali di ripristino degli Stati membri. La pianificazione 
strategica delle misure di ripristino dovrebbe essere tale da contribuire nel modo più efficace possibile alla ripresa della 
natura in tutta l'UE e alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento ai medesimi. È importante che gli 
Stati membri elaborino i propri piani nazionali di ripristino sulla base dei migliori e più recenti dati scientifici disponibili

Gli articoli 13, 14 e 15 precisano che gli Stati membri devono sottoporre i rispettivi piani nazionali di ripristino alla 
valutazione della Commissione e che dovranno rispondere alle osservazioni della Commissione prima di adottarli. Viene 
inoltre descritto un processo di riesame e revisione periodica dei piani nazionali di ripristino.
Gli articoli 17 e 18 prevedono obblighi in materia di monitoraggio e comunicazione.
L'articolo 19 contiene le disposizioni per modificare gli allegati del regolamento.
Gli articoli 20 e 21 stabiliscono le condizioni alle quali la Commissione può adottare atti delegati e atti di esecuzione.



Articolo 6 Ripristino degli ecosistemi urbani
1. Gli Stati membri provvedono affinché nel 2030 non si registri alcuna perdita netta di spazi verdi urbani né di 
copertura arborea urbana rispetto al 2021, in tutte le città, le piccole città e i sobborghi.
2. Gli Stati membri provvedono affinché entro il 2040 la superficie nazionale totale degli spazi verdi urbani nelle città, 
nelle piccole città e nei sobborghi sia aumentata di almeno il 3 % della superficie totale delle città, delle piccole città e 
dei sobborghi rispetto al 2021, e di almeno il 5 % entro il 2050. Inoltre, gli Stati membri garantiscono:
(a) la presenza di almeno il 10 % di copertura arborea urbana in tutte le città, piccole città e sobborghi entro il 2050; e
(b) un guadagno netto di spazi verdi urbani integrati negli edifici e nelle infrastrutture esistenti e nuovi, anche 
attraverso ristrutturazioni e rinnovi, in tutte le città, piccole città e sobborghi.

Nature restoration law

Gli obiettivi della proposta di aumentare gli spazi 
verdi nelle aree urbane avranno un impatto diretto 
sulla strategia per le infrastrutture verdi.



Nature restoration law



La banca dati degli habitat



La banca dati degli habitat



Specie tipiche e indicatrici



Specie tipiche e indicatrici



Alcuni habitat sono ricchi di neofite



Il caso delle brughiere



Il caso delle brughiere

Zavagno & D’auria (2020) Linee guida brughiere



Habitat per insetti impollinatori



Intermediate disturbance hypothesis



Ripristino degli habitat = Incentivi alla gestione
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Smaltimento dei rifiuti delle piante aliene invasive
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Smaltimento dei rifiuti delle piante aliene invasive



Vivere in un ambiente pulito, sano e 
sostenibile è un diritto umano universale 

(ONU, 2022)

Grazie per l’attenzione!
habitat@biodiversita.lombardia.it

michele.dallefratte@uninsubria.it
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